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SETTIMANALE. 
DI TUTTE LE AN 
DIRETTO DA MINS 


Il I: Congresso Na. di Urbanistica 
approvati i voti. conclusivi dei 
quattro temi posti all'ordine del 
giorno del Congresso 


AUSPICA 


che i principi affermativi nei 
voti stessi e più particolareg- 
giatamente esposti nelle relozioni 
‘e comunicazioni costituiscono la 
sostanza viva dell'attesa legge 
urbanistica, con la quale si do- 
vrà creare il nuovo diritto ur 
banistico del Regime Fascista. 


Con questo ordine del gior- 
no gli urbanisti italioni han- 
no concluso i lavori del loro 
primo congresso. 

Nello scorso numero come 
in questo abbiamo cercato 
di riportare con la maggior 
diligenza possibile le relazio- 
ni è comunicazioni pronun- 
ciale dai congressisti, le ob- 
biamo riportate con imparzio- 


I lito" pur non condividendo» 
+ sl ne tal volte it contenuto. Que- 
i sta diligenza ci è stata rimpro- 


verata dai più perchè ritenuta 
inutile in quanto relazioni e 
comunicazioni non fecero che 
ripetere quello..... che tutti 
sonno, senzo aggiungere un 
solo elemento nuovo si pro- 
blemi in discussione. 

Può essere che “i più 
biano ragione. Noi non 
per tanto dello stesso parere 
mentre è vero e riconoscia- 
mo che doi risultati del con- 


gresso le pref ione te- 
cnica degli urbanisti italiani 
i non appare all'altezza del 


loro compito. 

Però se si liene conto che 
è questo che noi volevamo 
proprio dimostrare si com- 
prendera' meglio la ragione 
della nostra (criticato) “dili» 
genzo,. 

Volevamo dimostrare che 
l'uso e l'abuso di certi metodi 


sempre conto dei valori ef- 
fettivi esistenti, oltre a ui 
re e compromettere il pre- 
stigio e la vita di una impor- 
tante categoria di professio- 
nisti, provoca una responsa» 
bilita' che in definitiva ricade 
su chi tale stato di cose tol- 
lera 0 mantiene. Quindi la la- 
mentata impreparazione lec- 
nica non va imputata agli ur- 
bonisi ini che în que- 
sto congresso hanno dimo- 
strato entusiasmo per lo stu- 
dio e intelligente applicezio- 
ne, ma a quel tal metodo 
corrente che melte gli stessi 
urbanisti nella impossibilità‘ 
di porre in prafica le loro 
idee e con il vaglio dell'espe- 
rienza perfezionarle 
Esempi da citare e anche 
scandalosi ve ne sarebbero a 
centinaia che quì riteniamo 
inutile elencore. 
Quì conviene solo ripetere 
e sottolineare l'ultima. frase 
dell'‘’auspica,, espresso nel- 
l'ordine del giorno su ripor- 
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,, prevedendo 
mo dell 

tutto 


re in pieno l'im. vizi pubblici în senso unitario 
della ci- in quanto più facile rim 

il dislivello del 

di vita oggi esistente t 
me rurali è 20 
© trattenere il co 


VOTI CONCLUSIVI 
SUL PRIMO TEMA 
“URBANISTICA COLONIALE,, 
le, come il c00 
nto delle competenze 
alla bo, 


n questo 


con tutta 
struttui 


pnsideran 
sità che esso vel 


e intesi a siste 
eso svilup. 


po industriale 


ito un apposito N 
tico Coloniale con funzio: 
di sovrintendenza e di r 
del suddetto 


se fondamentale 
dio urbanistico 
che parti 
dalla 


di Ei 
che dei privati 


di dati e in 
rurale da at- 
i ad integrazione dell’o 
dell'edilizia 


0) pei braccianti: dove 
por trasformare il 
inte in colono legandolo 
temente al medesimo 


fondo, sfoll 
rurali 
for 
al 
lavorato: 

vre pos: 
prnimen 
le il 


re abbia n 
sibilità di vita e dir 
to, nel centro pri 
mercato 


re il sistem 
nica iso 
re, proc 


abitazioni a non eccessi 
stinzi dai Inoghi di 1 
così evident 

nti e vantage 
di reciproca assistenza ti 
le famiglie, Questi nuelei do- 


‘ertiiiero Merc EPTTuta" dt" 


con la for di colonie di 
lavo 


‘campi con il lavoro 


d) per i centri rural 
si pos 
nto possibi 


o sfolla 
o di paesi 


o quali sono 
le esigenze di un più ele 
more di vita delle cam 


ione risponda 
criteri suindicati d 


siano disciplinati, 
correlazione « 
ni delle leggi xulle bon 
ti del credito agra 

«sione dei contri. 
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terra; 


VOTO CONCLUSIVO TUL 
TERZO. SEMA: VANTAGGI 
ECONOMICI DEL 
PIANO REGOLATORE 

ni 
di. Urbanistic 
che solt 
no Ri 


tuato, è possibile alle Autori 
li provvedere all'estei 
pubblici 


gi, forn 
Governo Fasci 
antique 


modificando 


{Continua in 6 pagina) 


‘alle città dell'Africa Orientale Italiana, di Civico e Lavagnino - Sui regolamenti edilizi in colonia (A.0.I.), di Della Rocca. 


ARTEcrazia®@ 


settimanale 4 


ABBONAMENTI 
per 11 numeri L.10. 
di 22 
RE 
ri 84 iN 
onorario L. 10007 
speciale, L50008 
sostenitore L. 3001) 


ARTEcrazia| 


Via Crescenzio, 95 
Ri OL Mi 


| Tatti i nuooi 
materiali 
get l'edilizia 

e L'arredamento 
ù della caso da 


Guarnati 


del 
Rabuino, 65 
- Teleforto 61857 


dm 


elegante 
robusta 


veloce 


Li 
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L'URBANISTICA COLONIALE NEI 
CENTRI MAGGIORI 


Per l'impostazione dei probl 
mi urbanistici in Africa Orîen- 
tale può essere utile esaminare 
quanto si è fatto da parte del- 
Je altre Nazioni, che hanno dl 
vuto affrontare il problema 
un modo più vasto di quant 
non abbiamo dovuto far noî i 
ani pi della gloriosa 
campagna d'Africa dell’anno 
NIV. 
L'inglese ha una parti 
ia di popolo don 
eglio: una particolare fi 
fa 051 periodo atto 
Oggi 1 riguarda il 
dominio coloniale con l’oe- 
del padrone che organizza 
il lavoro del popolo sottomessi 
più il pioniere del 700, 
Ha sua patria, ch 
si reca nelle distese dell'Ore 
gon e dell'Australia per cer- 
un angolo dove Vivene e 
care «il suo posto al 


proli 
sole 

L'inglese d'oggi è altra cosa 

Giova appena ricordare che 
nelle Tudie, 
lazione indi 
milioni v 
e di inglesi cioò ci 


sia pure în causa della peri 
nenza delle truppe, vi è un it 
liano ogni 22 indie 

Data questa fistonomia della 
colonizzazione inglese ne è ve 
to che le città coloniali di 
quest'altimo periodo lasciano 
completamente separate nella 
loro vita le città indigene, sin 
pure migliorandole special 

dal lato igienico. In pros 
imità i muelei urbani di m 
opolitani hanno una 
completamente di 
Iutamente loi 
ma perspicac 
trollo delle popolazioni so 
te, ma non altri rapporti che 
quelli che intercorrono fra il 
padrone ed Îl servo. 

Un modo molto diverso ha 
la Francia nella sua penetra 
zione coloniale. Il popolo fran: 
cese, a causa della scarsa pro- 
lificità, non conosce quasi e 

igrazione. Emigrano sì fun 
zionari, commercianti ed indu- 
Joro sogno è sei 
pre la Madre Patria, Appuato 
per questo i francesi tendono 
a permears della loro civiltà 
le popolazioni soggette, tendo- 
no a frameesizzarie, con ln n 
ra di compensare con questo 
Ja loro povertà demografica. 

Per noi italiani il problema 
si presenta in un modo del 


vita 


tutto diverso : noi abbiamo bi- 
sogno di allargare i nostri 
contini: l'Impero d'Africa O- 


le dovrà di 
un lembo lont 
D'altra parte è da prevedersi 
che la popolazione indigena 
dell’Abissinia, una volta mi- 
gliorate le condizioni sociali 
ed igieniche aumenterà note- 
volmente la sua natalità. 

Ad ogni modo è interessante 
per noî esaminare come i due 
grandi popoli colonizzatori del 

l'Europa, Francin ed Inghil- 
terra, ma la Francia sopra- 


tutto, abbiano risolto il pro- 
tico, ed è parti- 

sssanite segui. 

ito nel do- 


blema 


ompi 
ra. Tu questo 
mi sono stati impostati 
gior chiarezza, su 


mpero coloniale più vasto 
e più vario, e posseggano al- 
cune colonîe che per altitudine, 
latitudine e caratteristiche si 
trovino nelle stesse condizioni 
dell’altipiano etiopico, l'urba- 
nistica inglese non ci può for- 
niîre che esempi adatti solo 
parzialmente al caso nostro. 

Aleune opere di colonizza- 
zione, sî svolgono intorno a nu- 
clei cittadini minimi, in con- 


fronto dei territori che dom 
no : spesso vere fortezze mo 

rnissimamente attrezzate, 

he di tutti î mezzi mi 
trasporto e di 


è commere 
città. residi 


posizi 

te e difese rispetto ai centri 

dei popoli sottomessi. 
Altrove x 


In prossimità d 
, e delle n 
tre le precauzi 
ste îndn: 
concentrano 
si sviluppano 
bitati più carat 
loro. attrezza 


oli € cotonteri. 
pteressano il 
favolose 

probl 
e formidabili. sono sta 
ntati, e dove la ricchez 
lese ha per- 


messo del 

fusto 

In questo 
Ti 


pero. coloniale d' Afrie 
tato per lo innanzi 
polo barbaro ed immiserito 

lla forma di governo e dai 
ille fattori che tutti cono: 
scinmi 


che interessa delle nuove 
tà coloniali inglesi è la par 
te europea. 

Quanto lam 
rancesi nelle loro coloni 


o fatto juvece 
me: 


rita per noi una più atte 
analisi. 


è quella di disporre la c 
europea accanto alla città in. 
digena tanto però da esserne 
separate în modo discreto, 
quasi che questa xepara 
che però c'è non venga avver- 
tit 


Gli urbanisti francesi nel 
Congresso Internazionale di 
Urbanistica Coloniale del 1981, 
sono stati concordi nel concet- 
to che la città indigena debba 
essere separata dalla 
ropea da una distanza che 

mo voluto precisare în 300 
metri. 

L’aumentare questa distanza 
sarebbe oltre che inutile dan: 
Infatti, mentre la c 
a rimane già sufficien- 

stanziata, i percorsi 
npiere gli indi- 
ngere la città, 


noso 


geui per ruggi 


rimangono ancora neî limiti 
tabili 
Un eriterio da seguire nella 


npostazione dei quartieri în- 
digeni è quello di fare fn m 

che gli indigenî si trovino a 
loro ‘agio nel loro quartiere, 


l’opera di civilizzazione. 
lu questo punto è bene sof- 
fermare l’attenzione: esso rap- 
presenta una delle questioni 
fondamentali del piano di co- 
lonizzazione. 

necessario che l'iudigeno 
si accosti alla sua nuova pa- 
tria, ne assorba î principîî e 
la civiltà, attratto grado a gi 
do da essa, nel suo stesso fo- 


Perciò è desiderabile che nel 
cuore. dei 


he 
i focolari di 

irraggiamento di civiltà. 
Saranno  dispensari, ‘opere 


PRIVI 


di assistenza 
tori, lu 
raccolta per la gi 
di svago e di gioco, 
sa svolgersi senza 
ni, e quasi inav 
l'opera di prop 
netrazione. 
Altro punto non meno îm- 
è qu netta 
fà di sorveglianza mi 
perfetto controllo 
nterno, e della m 


imposizio. 
ertitamente 


lo 


amento, 
ni alla città 
ontrolli, e di 
il quart 


. Ed 
attenzioni 
to che le nor 


è opportuno 
sul fat 
che spe 


urteranno 
lità ass 


da infiniti 
ratteristici propri del 
della razza. 

lità 

di morbi 6 di 6 
paese con caratt 
clima così vario come è l'A. 
bissinia, impongono di atfron- 
tare e di risolvere con mano 
energica tutti i problemi di or. 
dine fin. dall'inizio 


Altra 
quale bisogna t 


della 


considerazione 


ioè la necessaria sepa- 
ne delle diverse razze € 
delle diverse. relì- 
indigeno 


rticolarmente 
portante per l'Abissini 
è stata definita un mosaico di 


politane. Innanzi tutto il cli 
ma il quale determina caso per 
orgimenti che investo. 

no la struttura edilizia stessa 
della città în tutti i suoi ri 
flessi generali è particolari 
La città di colonizzazione ba 
un aspetto più caratteristico e 
di formazione più 

e definito di quanto non 
o le città nostre che si 
jo formate attraverso una 
evoluzione storica ed etica di 
lunga durata, Sono piuttosto 
le nuove città della boni 
Pontina che rispecchiano il mo: 
do di formazione che sì dovrà 
attuare nell'Impero Italinno in 
Africa Orientale. Le categorie 
ili colonizzatori possono so- 
ridursi alle se 


prima categoria 
agenti di 
compa 


mari e di 
importanti 
ie che asp 


società e 


seconilo elemento enropeo sarà 
quello rappresentato con tutte 
le sue gradazioni dai piccoli 
ti agli artigiani ai 
quali si dovrà fornire l'ottimo 
compatibile con le possibilità 
economiche. 
Il nueleo 


dustriale con il 
suo complesso operaio e con i 
suoî impianti di produzione 

tituisce îl terzo elemento. 
Infine nella città metropoli 

il nueleo militare dovrà 
ere le sue installazioni com: 


plesse e previdenti 
esposizione della co 

sociale di una ci 
pjale tipica mostra (ca 


ni 
amentale di urbani 


coloniale) 
procedere eli 
rendata la 


come debba 


diffe. 


acquista aspetto 
da quello tipicamen: 
La vita in un in 
biente dome- 
«dino sono ele. 
ndispensabili ; la 

asi di impo: 
ittà coloniali 
riscontrato una 
‘stensivo; gli nr 
osi. ritengono che 
la dènsità di popolazione deb 
ba essere di un decimo o di un 


te 
te europe 


di quella delle 
città europee, Questo fattore 
che ione delle 


o trova origine 


fab 


Pn 
lente di una mag 
sione della rete viaria e 
dei servizi relativi con 
sente aggravio finanzi 
Altri 
ralizzarii sono qu 
riguardano l'obbligo di costru 
i di portici ele formano un 
pissaggio coperto cont 
traverso Îl nueleo centrale del- 


delle città 
più facile per la 
stessa del Governo accentrato 
orgunismo quasi unico. 
mento sostanziale è quel: 
che riguarda la difterenzia: 
zione del trafico, sia per i 
profili stradali che debbono te- 
ner conto di elementi di etero. 
tà che xi aggiungono a 
dei nostri climi (i mol- 
tipi di traffico animale) 
sla per quanto riguarda il pro- 
mamma. generale della circo: 
Jazion 

Di importanza prevalente so- 
no i luoghi di stazionamento e 
ricovero per le carovane, con 
tutti i servizi accessori per gli 
uomini e le bestie. 

ultima e non meno im 
portante considerazione è quel. 
la che riguarda le così dette 
stazioni di acelimatamento che 
in una colonia di popolnmento 
come la nostra, e nelle condi- 
zioni di clima’ specifico rive 
atono un carattere di partico 
lare importanza. 

In molte città coloniali è av- 
venuto che si sia resa necessa- 
ria la costruzione di particola- 
ri centri, jn zone di elima più 
adatto per gli europei, dove gli 
europei, possano recarsi perio- 

amente per ritrovare un am. 
nte climatico che si avvic 
nî a quello dei paesi di origine. 

Le stazioni di acclimatamen- 
to dovrebbero trovarsi nel rag- 
gio di poche decine di chilo. 
metri in modo che dai centri 
abitati ia facile raggiungerle 

n pochi minuti con mezzi me 


In questi gli europei dovreb- 
bero trovare oltre che luoghi 
di svago e di riposo, ville e 
alberghi: in una parola tutto 
id che costituisce un luogo di 
soggiorno e enra in Europa. 

più delle installazioni par- 
ticolari come scuole e collegi 
per i bambini, ospedali dove 
l'organismo possa trovarsi nel 
le condizioni m 


no importante è îl fat- 
tore sociale che riguarda Ja ge- 


gine famigliare. Giova qui o: 
Servare che non è affatto desi 


è i colonizzatori si 
nella necessità di ri 
alle loro famiglie, 
vivono lontano per ra 
i di lavoro, 

1) Nelle Colonie dell’Ai 
ca Orientale le varietà del cli 
ma, l'altimetria, l’orografia, e 
sopratutto la varietà delle po- 

olazioni, della loro indole e 
della Jorò capacità di civiliz- 
zazione, impongono, prima che 
sî possi stabilire in program: 
ma urbanistico, estese 
climatologiche, etnic 
atiche, di moviment 


sibilità di sviluppo delle sin 
Je zone. 


Le fotografie nere» possono 
fornire all'urbanistica un pre 
zioso elemento di studio e dî 
documentazione. 


ella formazione della 
è inbanistica della 
(a inrto og 

ione di ord 
tenia pre 
stabilite nm pr 
massima che tracci le succes 
si di lavoro € precisa: 


Î 


a) un piano direttore in 
scala 1/5.000 0 1/10,000 indi: 
cante lo schema adottato per 
la città & contenente. l'indien- 
zione delle linee generali sen- 
za otrare nei dettagli. 

4) sulla base di questo 
primo piano sia redatto il ri- 
Jevamento catastale di preci- 
sazione per Ja formazione dei 
piani parcellari in sesua 1/2000. 

0) per ultimo si eseguisca- 
no i piani di allineamento cioè 
i singoli piani di esecuzione 
chie dovranno essere realizzati 
progressivamente quartiere per 
quartiere, insieme con i relati. 
vi regolamenti. 
ccessario tenore se- 
tieri indigeni dal- 
ea, La separazio- 
ne dovrà essere netta sebbene 
secreta, in modo du consen- 
Ja più eMence sorveglianza 
militare ed il più assoluto con- 
trollo igienico, senza distan. 
ziare troppo i due organismi. 

Nei quartieri indigeni si do- 
vranno stabilire centri di sor 
veglianza politica ed igienica 

clei di penetrazione e di 
lizzazione. 

4) Nei quartieri metropo- 
litanî, data la tipica confor- 
mazione sociale, dovrà proce 
dere chiara e ben differenziata 
la impostazione dei. singoli 

tie joè: centro del: 
l'amministrazione civile e mi 
litare, quartiere commereiale, 
quartiere residenziale e quar: 
tiere industriale. 

5) Elemento sostanziale è 
quello che riguarda la ditterer 
ziazione del trafico, sia per i 
profili stradali, che debbono te- 
xiere conto di elementi di ete- 
rogeneità che si aggiungono a 

li dei nostri climi (i mol- 
tipi di traffico anima- 
10) sîa per quanto riguarda il 
programma generale della cir 
colazione. Le linee di conver- 
genza delle strade carovaniere 
debbono essere collegate con i 
mercati indigeni e misti sen 
za interferire nè col traffico 
stradale esterno nè con il traf- 
fico interno proprio della cit 
ta. Gli ingressi della carova- 
niere nella zona urbana do- 
vranno rendere possibile w 
continuo € 
litare, politi 

6) Le stazioni di acelimata- 
mento, zone ove gli europei 


te, ove sia necessario, po 
trovare nn ambiente climatico 
che sî avvicini a quello dei pae: 
si di origine, debbono trovarsi 


nel raggio di poche decine di 
chilometri, în modo che dai 
centri abitati sia facile rag: 


giungerle coi mezzi meccanici. 
Dott. Ing. CESARE VALLE 


i 
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CONCORSO NAZIONALE PER LA 
SISTEMAZIONE DELLA NUOVA 


VIA ROMA A BOLOGNA 
Arch. ARNALDO MASSIMO DEGLI INNOCENTI 
|. premio ex-aequo 


Relazione generale sul 
tema: Urbanistica coloniale 


ima e dalle zone civilizzate, ud occes 
dell'Isti- siva altitudine per il buon 

rendimento lavorativo e per Ja 
salute deg] 


Libia e con 
i fruttò 
anche 
pron 


dagli 


DIRETTIVE GENERALI 


Piano schematico totale 


ati, ospite 


e si prec 
le direttive 


lecorosa xi 
e secondo i nostri 


Gradualità, — Il piano di 

azione dovrà anche da- 
‘e per Ja necessa 
gradualità della sua attua- 
di evitare n 
disperdimento di 
ia è sopratutto 


Provvedimenti in attesa del 
Piano Generale, — Quando © 
i il Pinno 
mon si avrà 
tia conoscenza, delle 


ozza Mal- 
Rome. Nel fondo le case di 
e - Il mercato altuale da de- 
- Solto: Veduta dell'ingresso di 
zze Malpighi. In primo piano l'angolo del- 
l'Ospedaletto, in fondo a sinistra lo Casa Littoria con la Tor: 
re dell'areng. 
Veduta dell'incrocio Roma-Bassi-Malpighi-San Felice da V. Roma 


1) impedin 
progetti stacei 


igoli problemi 0 già in atto Ja 
quad divisione în Governi, la distri- 
quello di collaborare, buxione di con > 
zio e nella m Ne e la rete principale del. 
le grandi maglie st 


colta di tutti i d 
è alla esatta 

quei problemi an 
fettamente definiti, 


DATI DIRETTI 


non per 


il Della Rocca (14) ri 
ando dati sicu 


per tutti i cent 
ri non siano subito da pred 
sporre I olatori, ma 
occorra € basti disciplinare le 
te appositi 
lizi ed urbani 


dagli Uffici di Governo 
apposite Con 


ioni da rispettare. 
1 piano 


Così esso potrà trac- zione. 
e delle arterie o delle fer- bench 

n solo per collegare gli 
vecchi centri, ma per 


vele ez-noro, 
eseludere il ca 
qualenmo de 


DATI INDIRETTI 


lementi, raccolti nel 
ehe a 
anto è stato 


Questi 


tri Stati 
nîti speci 
ro delle Coloni: 


luce indiretta | 
solo con il 


luminator 


Italiano 


Milagro Via 
Latzone 24 


Tutti i nuovi 


materiali 
per l'edilizia 
e l'arredamento 
della casa da 


Quarnati 


Vitta Taltetl) 
Rabuino, 63 
Teleforto 61867 


ù 


Roo ma 


A_P.E.R. 
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i rà cda ART 


ARTE crazia 4 


dei servizi pubblici, meglio che cheranno, în appro: 


ne, il suo studio dovrà essere _ vivere ed in ispecie le abitazio ubi o 

contemporaneo a quello delle _ nî dell’uomo, senza prendere la non sia possibile nei vecchi ag- zona ospedalie. 
condizioni naturali e delle pos- più diretta conoscenza sui Iuo- glomerati. Bisognerà anche in è în Colonia cure © 
sibilità di sfruttamento» (Stru- _ ghi così delle condizi ve la funzione so- _ sviluppi speciali, e quella spor- 


PIANI PARTICOLARI questi espli: 


jale educativa dell’urban 


ti tiva, 


nto più neces 


mia-Pifferi, 31); d'altronde ela tiche come dei r È à 
sua applicazione dovrà farsi accorgimenti possibili. Chiun- principî urbanistici, — Che innestandovi  dispensari, sario laggiù, dove la nostra po- 


ambulatori, scuole, zone di 
trovo e sportive (Valle, 8; 
Vha  Rossi-Tadolinî, 13), ma l’espe- «d igienici sva; 
rienza ci insegna quante difli- vagnino-CixicoZocca, 
pItà vi siano da superare, € i 
con risultati molto meno per 
fetti. 
‘Assolutamente non —1Suddicisione etnica. — An- 
etersi quegli errori | cora sulla zonizzazione etnica 
che per la fretta, il disordì va osservato che xpesso dovre- NET 
Ancanza di urbanisti ne: mo suddividere la parte di cit trafle 
n diversi quartieri 


rato in Africa 
tuibile della 


jssimazioni successi 
za la pretesa di esser 
perchè appartiene 
che è cosa viva e 
asforma continua 


Terranova tnente ». sopra tutto diversi i m 

Compilazione del Piano. — colonizzazione dei nostri vici. 
; Quanto alla con ione del Inglesi e Fra 
intonaco piano delle d iscono parti 


gal tali, Strumia è , S e Dodi, 
brigitale © Shictono «un E niche le visite 


que abbia 


nostre città coloniali, no: 


dubbio: le circostanze diver 


ti 
Pifferi (21) 
te di 


al loro speciale 
ipendenza da 
quello este- 


DI i delle necessarie e div qualcuna delle loro reali: gli uffici tecnici coloniali, si indigen Tr 
Mer tacetzte c o di Mi colo "ell fiovettero deplorare nei primi ‘a seconda delle religioni e del gi grando comunicazione 
e interni mare Ad Bengasi, Mo. le razze, per le quali neppure © per avere controlli igien 


converrebbe la promisenità — (Valle, 8), 


e (Ri 


dedurne il re che nella fon- 


Ù ica (1) ancora oggi lu: E, di questi principii urba- (Della Rocca, 11; e altri). 
v Pasquirolo 10 be questo Manintica francese di Lyantey  nistici, fondamentale în Colo Zonissazione” funzionale: n joranea di cit 
Mi Colon chitetto Prost) nel nia è quello della zonizzazio. problema militare. — E venia. tà © di art i, queste 
Mila no o all’edili- nel che del resto verrà mol no alla zonizzazione funziona Sl potranno d in modo 
che abbi più applicato anche in Ital tieri italiani, nella Più organico che non sia avre: 
mpararvi : com Jegislazior posto a sè la "Uto, per soviupposizioni #uo- 
10 qualche i, gli dia la questione o da noi : così da rispar- 


non solo gli attravers 
nti ma ani lunghîs: 
inconvallazioni 
‘a proposito del traf 
tico, è da porre in rilievo che 
i distanze di quel ter- 
i più lar 
derci, © 
la creazione di aerosca- 
fdroscali molto, prossimi 
alle città. 
1 quartieri residenziali a- 
vrauno fra tutti, în rapporto 


tino nd] Da sinistra a destra: settore civile, se. + E 
tamento migliori, con ogni 


oggi la Consulta non abbia an B tore commerciale, settore industria E E 
; to a funzionare _ I le rurale sportivo. Nel sottosuolo if po di edificazione sarà preva- 


mpiti e le 3 3 e e, talvolta 
ferrovie pneumatiche. Nelle Il lente, talvolta tassati 


sorveglianza militare. La ubi- 
caserme, fortini, 


visitatore francese e come 0$- 
serva qui Rava (17) pure ram 


URBANISTICA DI DOMANI 


Architettura aerea - La città unica a linee 


di ogu 
solo pubblica ma 

anche privata, e comprese È 

seni 

nte direti 


vena 
Paget for] continue inun progetto di Minos- Spi 


da' vere 


ile dal dee 


finalità assegni 
to costitutivo si limitino a da costruzioni grandi fasci FECITOEGRESA 


dz 5 1 
lici pareri. sopra Rigore ) massimo godimento di v 
p e STATA] [Pane massimo godimento di vi 
I° © ristrette questioni ur- LETI DITA zione e di spazi verdi ombreg: 
mentre i Relatori © sili, seroporti turi- giati, Solo nella Colonia mo 
te riconoscono la ne B fici ecc. ecc. / diterranea potrebbero teneri 
IGEA ra 


nte, quello 


in considerazione i raggruppa: 
menti a comparti chiusi su 
riferisce il Caracciolo (18). 
Per gli stessi motivi elin 
tici gioveranno, nel centro 
tensivamente edificato, le vie 
porticato, è dappertutto quel: 
le alberate ; evitando nelle stra- 
de secondarie e di lottizzazio 
ne quelle larghezze che ware: 
bero normali quassù, ma 
risultano eccessive € scomode, 
oltre che fuutilmente costose 


Altrettanto. necessa 
conoscenza de risu delle pr 
me realizzazioni già 

che spontaneani 


o, per tenerne il dov 
conto (Battigalli - Do 


PIANI_REGIONALI 


Circoscrizioni © scelta dei 
contri, — 
zioni di quello genera) 
essere i piani region: 
vendosi inte per regioni 
cotituenti unità econo: 
miche ben definite; pertanto i 
loro limiti non coincidera 
sempre con quelli politic 


lle africane. 
Centri di acolimatamento: — 
tralvolta, a poche diecine di 
lometri da centri, ove il eli- 
tia nia per è metropalitari più 
MINO di sopportare; conven: 
rà istituire, segnala Valle (8), 
delle stazioni di acclimatan 
alberghi, scuole per i 
dali e convalese 
siari\zitrorii dove 
pos ristabilisi è 
Questi, in rapida sintesi, i 
espressi dai 
lasciando 
Sit ‘poetiche le quali, 
elli da creare (Ci. latori. sono. coneordì’ e tan colonizzazione dei quar estranee al campo. essenzi 
Sco an Ne)j. sonsile | MODONDINSVILUPRPO) Greci giore è la tieri ne verrà, talvolta, di con: Mente tecnico € pratico delle 
ndo volta a volta 1 diver URBANISTICO: foro diretta, esperienza: così soguena; il problema essendo mi urbanisti 
= che sembra superfluo insiste molto importante specie in al-  testano tuttavia una tipica 
do di sviluppo urba- vi. Gli inconvenienti e i dan sensibilità e un vero entusia 
ealamo (con Cetica; NI portati dalla promisenità in { 
HEM è Dodi, 16; Rossi: — qualiehe centro (come Tripoli, 
DO) ele sa piuttosto 1 Znara; Der 
ione di cora Bengasi) 
specie probabilità di avveraret in A 
dii. ll aftultamento. ‘O. gore pockasine sono dit 
[eo commerciale) a _ tà indigene di qualche consid 
o ed. erces: razione; ma comunque 
a ipenatsl ap. (= “toro ondeo i 
ande e altresì siva, depre decad fungere 
tanza del: Sul tipo della bonifica pon nPortaaa @ Valore income 
così dove attorno ai nuclei maggi mente ma; 


maricandosi di un rece 
gresso constatabile a Tripoli 


i centri della € 
nia, a guelli esist 


luogo, z 
tissima, sulla quale tutti i R 


Sul m 
mistico, 


chè naturali, che infiuise 
sulla formazione e sulla desti. 
nazione dei € 
ti/Zella, 12), e 
frequenti 

e metropolitana anche quello 
(dove il eli bbe per 11 


Questo lu 
contributo di id 
siderazioni, offerti 
urbanisti 
cordi sui 


© spontaneo 


varî quartieri della parte me- 


tropolitana, si conviene da tut- 
ti i Relatori che debba preva 
lere così per la posi 
trale come per l'importanza 
talvolta per la monumentalità nico, comp 


a generale e del 
necessità che tutto îl com- 
nato da 
ntiskimo organo ; 


Importan 


YASPIE.RI 


AMORI CT E PIO O i A delle fabbriche quello e questo ammirevole contributo 
POLIGRAFICA atria, ma anche nettamente rura. assolutamente distaccato e pie: dicevamo, ci fa auspicare che 
a allalti abile che si comi namiente libero per i futuri svi. Îl Regime dopo aver sapiente 


3. 


l'altra regi 
Lori hanno 


X-0. dalla fase rura-  Juppi (Alpago-Cabiat 
na le strade quin- Costruire nuovi quartieri in- 
di borgate per _ dige Tale metodo, oltre 


alizzato tar 
opere, vor 


MIRO M A 
a fro 


Via Crescen- 


legionari. , complementa: pdixpetisabile per la sicu. importanza vi surà un vero 
| z10,93a T. 51089 ri delle città ma autonome; e- rezza, per îl prestigio, per lo quartiere commerciale a sè _ nettamente e ni mi: 
seludend nte nei avvenire della nostra colo! sarà spesso n° Unitario questo eh'è tra 
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ndiosi di valoriz: 
le che mui si 


esaurien. 


per motivi di sicu- zazione, è anche il più giove- necessità di una zona indu- 
fattorie isolate. Ab- vole per gli indigeni, ai quali _ striale, naturalmente ben loca 
frirà muove aree per nuovi e si avranno, a secon: 
quartieri: siano pure di mi casî, zona portuale pe 20 1987 
deste capanne ma ordinati e depositi e magazzini, zona bal- Prof, Ing. FILIPPO BASILE 
organizzati, anche agli effetti | nearia, ecc. Arch. ALPAGO NOVELLO 


Roma, 22 mar 


a conoscenza È 


fen 
il modo di 


rett 
CON GUSTO ni che modifican 


E MEZZI 
MODERNI 


FAIR RE VU TIR Sp n° ee 


ARTEcrazia 5 


Possibilità di applicazione dei moderni concetti 


urbanistici alle città dell’ A 


La concezione moderna del. 
L'urbanistica nel suo contenuto 
elle direttive 
i della n 
to i confini ha- 
affermarsi in tutti 
camente pro- 
, sia pure con gli oppor- 
© variazioni 
ne caratteri 
stiche etniche, geogratiche, sto- 
he, artistiche, ec 
Gli stessi concetti si presta- 
no pertanto ud essere applicati 
alle Colonie e quindi anche al 
lu nostra Africa Orientale. 
Naturalmente essi vanno ar 
dattati con particolare cura 


to a quelle ci 
bordinano alle p 
20 la struttura 
delle città, 
Esaminiam 

gli ampetti pri 
banistica, accorta 
no le possibilitào 
Dlicazione all'A, O. 1. 


csigen 
vita stessa 


do per ogun 
io di ap 


INQUADRAMENTO 
REGIONALE 


Il concetto di considerare Ja 


città non a sè, ma come ele- 


on solo si pre- 
sta ad essere applicato in. 
O., ma, anzi, deve essere il pi 
mo studio da compiere, che ri 
tenfamo sia compito fonda- 

ntale della Consulta pu 
dilizia © l'urbanisticia in a 
O. I istituita presso il Mini 
atero delle Coloni 


Il Duce ha del resto già trac- 
ciato l'elemento essenziale de 
l'inquadramento _ urbanistico 


di tutta DA. O. LL tracciando 
il piano della rete atradale 
pale, giù in pieno corso 
di costruzione, La Asmara-Ad- 
disAbeba sarà un fatto con: 
piuto prima della stagione del 
le pioggie. 
Il pinno urbanistico di tu 
0. I dovrà regolare tut 


compresi nello studio di un p 
no regionale di nazioni euro. 
peo come del resto è stato già 
accennato în recenti congressi 
Architetti 
resso della Società per il 
esso delle Scienze). 

Non ne stiamo a fare una e 
lencazione, ma soltanto richia- 
mo Vattenzione su nn ele 
mento fondamentale, è cièè 
su quello della assegnazione di 
iso funzioni ai vari centri 
della Colonia 
atenti, sia, soprattutt 
vi da erenre, 

Ciò specialmente in conside 
razione della necessità di una 
razionale e totalitaria organis 
zazione dello sfruttamento del- 
le risorse della Colonia, 


ai nuo 


TRAFFICO ESTERO 


I concetti ‘informatori pet 
la soluzione dei problemi rela- 
tivi al traffico esterno possono 
essere applicati alle nostre cit- 
td dell'A. O. L in maniera 
perfettamente amaloga n quel. 
ta nelle città europee. 

cioè, volta 


posizione dei va 
nÎ, studiare opportuni attra- 
versamenti tangenziali, sui 
quali avviare il traffico di puro 
transito e att amenti în. 
terni di fa gevole per- 
corso, non interessanti i cen- 
tri vitali della città, ma ad es- 
si strettamente collegati, în 
modo da assicurare nello 
tempo îl necessario riforniî 
to dei centri locali senza tur- 
bare la vita normale. 

Particolare eura dovrà es 
sere posta nella organizzazio» 


1 traffico asreo po 
i aeroporti in zone prossi 
da servire è 
4d essi direttamente collegati 
da rapide arterie stradal 
Altrettanto dicasî per il traf- 
fico marittimo, di speciale in 
portanza insieme a quello ae- 
‘ per i collegamenti con PI- 
talia, che richiede la creazi 
ne di un adeguato numero i 
porti, efficiantemente collegati 
centri urbani dell'interno. 


do 


ZONIZZAZIONE 


ione in 
me nelle nostre città può tro- 
uei centri della colo: 


Mentre in Europa si tratta 
più che altro di fissare zone 


ne nell'A.O.I. 

Oltre questa speciale colo 
zazione, particolare cura do 
essere rivolta alla creazione di 
zone commereiali, è cioè di va- 
ste aree opportunamente ul 
cate nei confronti delle arteri 
esterne, e ben collegate con 
quartieri urbani, nelle quali 
svolgere i mercati — princi 
le forma di at 
e di mercati coper- 
ala città itali. 


tsi per le zone verd 
ipalmente private, 
to al tipo di edilizia estensiva, 
che narà quello pressochi 
ivo da adottarsi. 


rappor. 


DISTRIBUZIONE EDILIZIA 


Le particolari condizioni eli- 
mat le regioni dell'A. 


URBANISTICA DI 


elevare i 
dale 


ilizie con edifici di diverso 

ipo, mentre cioè si suddivide 
la città in compartimenti con 
diversa struttura, nelle città 
dell’A.O.I., sì tratterà sopra- 
tutto di costruire città distin- 
te in un unico aggregato ur. 
bano, 


altri termini la coloniz- 
zazione da edilizia si trasfor. 
ma in etnica, 

Vi sarà la città indigena, 

l'essa ove necessario sud: 
isa a vari settori, nel caso 
ze diverse (sarà buona 
norma tenere separati gli ara. 
bi dagli ebrei e dai copti; gli 
cioani dai galla, dagli amara, 
aî somali, ece.); Ia città ita- 
ana — nella quale si trove- 
ranno, ma solo în parte, le 
suddivisioni edilizie, date le 
caratteristiche climatiche. 

Oltre queste due unità ur- 
banistiche fondamentali sarà 
sempre opportuno, nei centri 
principali, per ovvie ragioni 
politico militari, ereare un 
quartiere militare,  possibil- 
mente a cavallo delle altre due, 
modo da effettuare una net 
ta divisione tra esse, secondo 
il eoneetto posto dal regime a 
base della nostra colonizzazio. 


O., sia tropicali che equato- 
riali, e le condizioni di mor- 
in esse esistenti, richie. 
dono determinata forma co- 
struttiva ed eseludono la pos- 
sibilità di giungere a troppe 
suddi 


le malattie, gli edifici saranno 
di forme ed orientamenti 
ratteristici presso che costanti 
risultandone in linea generale 
una edilizia nettamente esten- 
siva, cui la necessaria dota- 
zione di zone verdi ed alberate 
darà il carattere di ci 


Questa uniformità edilizia, 
anche se pittoresca, troverà 
facilmente il suo correttivo in 
una accorta distribuzione di 
edifici pubblici, che dovranno, 

più possibile, essere tenuti 
di carattere monumentale, a 
documentare la potenza della 
Madre Patria, e costituire il 
atrimonio artistico da tra- 
andare nei secoli: negli ag- 
gregati maggiori poi — come 
opportunamente previsto per 
Addis Abeba — sì potrà anzi 
creare un vero e proprio cen- 
tro monumentale, che raggrup- 
pi tutti î maggiori edifici di 


blico e costituisca pos 
richiamo per le popola- 
zioni delle regioni limitrofe. 


IGIENE, REGOLAMENTI, EDI- 
LIZI, TRAFFICO INTERNO 
Come nei piani regolatori di 
centri curopsî, la precisa re- 
mtazione igienica ed e 

dei fattori 


sarà uno 
principali del 
tri abitati dell 


ma trova- 
no nelle condizioni cl he 
e di morbilità della nostra Co- 
differen. 
definite è di notevole 
portanza. I regolamenti edi 
è di igiene dovranno assi 
curare alle abitazioni, sia sin 
gole che collettive, adeguata 
difesa contro i venti, il caldo, 


DOMANI 


le pioggie, fenomeni naturali 
che assumono nei climi tropî- 
cali ed equatoriali aspetti ed 
intensità da noi del tutto sco- 
nosciuti; norme diverse do- 
vranno essere dettate a secon- 
da della quota media în eni 
sorge il centro urbano ; speci 
li accorgimenti saranno adot- 
tati per la efficace difesa dalle 
malattie; cura speciale sarà 
portata per determinare l’o- 
rientamento degli edifici, di- 
verso a seconda delle regioni e 
del regime dei venti locali © 
în modo che esso contribuisca 
effettivamente a far circolare 
liberamente l’aria nell'interno 
‘ambienti ; particolare at- 
tenzione sarà rivolta alla scel- 
ta dei materiali da costru 


è mezzi di costruzione, 
alla scelta delle strutture mi 
orî per i singoli elementi 
costituenti la casa: murature, 
sottosuolî, solai, verande, u- 
perture, coperture e sottotett 
ltrettunto dicasi per la m 
gliore disposizione degli ai 
bienti che, secondo le regole in- 
dicate _nell’orientamento in 
rapporto alla ventilazione, do- 


frica Orientale Italiana 


vranno essere distribuiti su 
corpo di fabbrica semplice; e 
così pure per la distribuzione 
dei locali di servizio, dei loca 
li accessori, ecc. 


per l'impianto dei servizi igie. 


nici (acqua potabile, acqua di 
lavaggio, fognatura). 
Per quanto riguarda poi il 
nto degli edifici 
organici e Ia © 


zione în essi di una rete d 
traffico interno, valgono gli 
stessi concetti adottati nelle 


nostre città. 
Solo sono da tener par 
larmente presenti due cara 
ri differenziali ; primo la neces 
sità di concepire la rete viaria 
a xè, in funzione del solo trat: 
fico © non dell'edilizia, doven 
do questa essere assoli 
agli ele mie 

accondo, l'oppor- 
i creare un sistema di 


gena, città militare, città 
merciale — tali da poter essere 
usufruiti in qualuna 

ne e con qualsinsi tempo. 


RISANAMENTO 


1 problemi del risana 
si presentano 

nuelei urbani esistenti 
PA.O.I., dove i quartieri 
geni sono il ricettacolo di tut 
te le fermentazioni ed infe 
zioni. 

Il risanamento di tali quar. 
tieri è pertanto uno dei primi 
compiti da affrontare e da con- 
durre a termine con la massi- 
ma urgenza, | specialmente 
quando essi sono compresi den: 
tro Ja città, 

Non è îl caso di parlare di 
diradamento, dato che i fatto. 
ri artistici, monumentali 0 an- 
che soltanto storici sono pres 
sochè inesistenti. L'opera do. 
vrà essere radicale e completa 


dele 


ser solo rispettata qualche al) 
tazione in condizioni miglior 
specie se lontana dal nueleo 
principale, T nuovi quartieri 
dovranno essere costruiti in 
modo da realizzare una pievi 

la densità di popolazione e sei 
viti da ampi viali verdi e da 
strade di sufficiente largh 
munite di canalizza 
acqua potabile e di fog 


ni di 
tura ; 
dovrà essere seguito, ovunqu 


necessario, un efficace drenag- 
gio del suolo e curato al max: 
imo l'allontanamento delle ae- 
di rifiuto. 

Per quanto riguarda le 
gole abitazioni indigene, occ. 
rerà cercare di renderle il più 
possibile igieniche e conforte- 

li, con i materiali a disposi- 
one, è pur rispettando i si- 
stemi tradizionali di vita del- 
le varie razze. 

Da quanto finora esposto ap 
pare dungne chiaramente che 
i moderni coneetti urbanistici 
generali sono suscet di 


larghissima applicazione alle 
pur con gli 
ade 


città dell’A.O.T 
opportuni adattamenti e 
gquamenti. 

Mal 
cingersi 
regolatore di ui 


guanto ai st 
è possibilità e susce 
bile di effettiva realizzazio: 
deve studiare ed approfondi 
«in Ideo», tutti î fattori, 
da quelli climatici 
giungere ulle Ji 
(e di sistemazione solo 
quando essi non offrano più al- 
cun lato oscuro nè alcun el: 
mento di dubbio. 
Dott. Ing: V. CIVICO 
Dott. Ing. R. LAVAGNINO 


originale | 
per. facciate 
e interni 
Vi Pasquirolo 10. 


Milano 


Società Anonima 


Ceramiche 
Piccinelli | 


’Litoce- 
ramica,, 
materiale 


brevettato 


Mozzate 
di Seprio 
(Serrovîa nord) 
Milano» Tradate | 


Iperfan | 


diffusori in. vetto | 
specìale per strut: 
ture vetrocemento 
“bidenzay 
SAL Vetraria 
Milano 
Via G. Megri, 4 


Ro moda 
Via Plinio, 420 
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SETTIMANALE] NQNE E AMMINISTRA= 


DI TUTTE LE - TEL. 51-089 
DIRETTO DA MI 


Sui regolamenti edi- 
liziincolonia(A.0O.l.) 


ell’o. natura tenere conto del 
ter- le locali necessità ed adeguar 
Impero subito dopo si il più possibile alla situa 
le è la sistemazione zione dei diversi luo; 
delle arterie di traflico, xi pre 

la necessità di dare un 


i" I. Congresso Nazio- 
nale di Urbanistica 


(continuazione dalla 7 pegina) eNtità del beneficio effetti 
Î mente arrecato alla prop 
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